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               CON ESTREMO GARBO, ECCO A VOI  LA STESSA MINESTRA

Il “rendering da prendere con le pinze” (ipse Botta dixit)  presentato ieri sera alla cittadinanza ripropone, in via ancora provvisoria, gli stessi temi progettuali fondamentali.

La piazza spaccata in due; le concessioni alla utenza umana più apparenti che reali: alberelli  (meno invisi dei pioppi) ma ridotti a bonsai in un vaso, disposti in fila ed  inidonei ad ombreggiare;  il pratino  antistante l’asilo, all’angolo interno della piazza,  destinato a diventare   in breve uno spiazzo di terra battuta.

 Meglio allora  il sedime calpestabile attuale.

L’armonizzazione degli arredi con lo stile dei palazzi esistenti  è apprezzabile, ma riguarda  pur sempre  un tetto percorso da prese d’aria per i gas di scarico.
 Ci piacerebbe conservare l’idea (trasformando i disegni sulla pavimentazione in sedute, come è stato suggerito da qualcuno) per un restauro che valorizzi la piazza.
Le obiezioni di merito (sul se fare il garage) Botta le supera puntando il dito sul Comune: “lo dicono loro che serve. Se non serve, meglio non fare nulla”, incassando applausi a scena aperta.

Le obiezioni di metodo (quanto costa; chi  comprerebbe i box) sono superate da  Sitta  confidando che qualche impresa assuma gli oneri dei lavori banditi dal comune  e  fidando in una domanda di box auto presunta e non verificata. 
Insomma, prima spendiamo, progettiamo, facciamo. Poi vediamo se funziona.
Ma se non funziona, come ha dimostrato il nostro sondaggio, il danno sarà stato fatto inutilmente.
Se poi dobbiamo dedurre il prezzo di un box dai costi dichiarati alla stampa (ma non esplicitati nell’incontro pubblico) ne ricaviamo oltre 50.000,00 euro per un box interrato:  il disinteresse è assicurato!
Si tratta ancora e sempre di scegliere tra uno spazio verde e ombreggiato per le persone (l’unico del centro) ed un garage per auto sotto uno spazio inospitale; tra una piazza monumentale ed unita sotto alberi maestosi e due aree separate e disseminate di ostacoli,  plausibili in un nuovo insediamento periferico, ma non nel cuore della città; tra un ambiente ampio, versatile, utile, frequentato e di nessuna esigenza manutentiva ed una parcellizzazione in aree assolate di manutenzione complessa e laboriosa.

E la manutenzione  costa ed è virtù addirittura estranea alla nostra cultura.

100 posti auto non risolvono nulla e non valgono la più grande e frequentata piazza della città.

Se questa evidenza non balza all’occhio degli amministratori, ci vuole una consultazione popolare. Se il Consiglio Comunale  non raccoglierà il nostro appello,  lo facciano i Consigli di Circoscrizione:  la parola ai Modenesi!
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